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Civico liceo Manzoni in piazza:
«Dateci una sede adeguata»
Via Cesari, l’asilo che non c’è più

Cortei a Turate, Sesto e Gallarate

Metalmeccanici
3 giorni di lotta

Gli studenti del civico liceo linguisticoManzoni ieri hanno
manifestatodavanti aPalazzoMarino, a conclusionedi dieci
giorni di autogestioni epresidi, contro lapolitica
dell’amministrazionecomunaleai danni delle scuole civiche.
Dall’iniziodell’annosi sono trovati di fronteaproblemi come la
mancanzadi docenti, il congelamentodelle casse scolastiche,
l’aumento ingiustificatodi 80mila lire delle tasse, al disagio
della sede (perdi piùadunaffitto altissimodapagarealPio
Albergo Trivulzio) dovenonèpossibileusufruiredi un
laboratorio linguistico, esisteun riscaldamentoprecarioe
l’impossibilitàdi controllare lenumeroseviad’accesso, tra cui
uncancellonon funzionantee sempreaperto.Gli studenti
rivendicanoquindi una sedeadeguata, un’autonomiadi
gestioneche permetta al Consigliodi Istitutodi usufruire
liberamentedei fondi delle casse scolastiche senza aspettare i
tempi lunghissimidelComune, eunostanziamento di fondi per
finanziare i progetti relativoalladirettiva 133, approvatadal
ministroBerlinguer, checonsenteagli studenti di faredelle
attivitàpomeridiane.
Davanti aPalazzoMarino sono tornati aprotestareanche i
genitori dei bambini della scuolamaterna di viaCesari, bruciata
nell’aprile scorsoedi cui il sindacoavevapromesso
un’immediata ricostruzione, che invecenonsi è vista. Anzi, il
progettopresentatodalComuneèstato rigettatodallaUssl di
zonaperchènonconformeallenormative.C’eranoanche i
genitori e i bambini della scuolamaternadi viale FulvioTesti e
dellamedia «FalconeeBorsellino»di vialeSarca.
L’amministrazione infatti intende trasferiredagennaio, inpieno
annoscolastico, i bambini dellamaternanell’edificiodella
media, che in questomodo perderebbe i laboratori. Inoltre i
ragazzi sarebberocostretti a spostarsi per la refezione inuna
elementaredi viaPirelli.

Scioperi e manifestazioni per tutta la settimana. Partono
questa mattina a Turate per concludersi giovedì a Sesto
San Giovanni le iniziative che i sindacati confederali dei
metalmeccanici, Fim-Fiom-Uil, hanno organizzato a soste-
gno della vertenza per il rinnovo del contratto aziendale.
Due dei presidi si svolgeranno davanti ai cancelli delle
aziende dei presidenti di Federmeccanica e Confindustria,
Gabriele Albertini e Giorgio Fossa.

GIOVANNI AUDIFFREDI— Più agguerriti che mai, i metal-
meccanici lombardi tornano nuova-
mente in piazza. Un’altra settimana
di scioperi accompagnerà la trattati-
va per il rinnovo del contratto. Ri-
prende infatti questa mattina il tenta-
tivo del Ministro del Lavoro, Tiziano
Treu, per avvicinare le parti e con-
cludere la vertenza prima della pau-
sa natalizia. Fim, Fiom e Uilm consi-
derano il 21 dicembre l’ultima data
utile per chiudere la trattativa. Se co-
sì non fosse i sindacati si attendono
una “proposta di garanzia” da parte
del governo relativa all’applicazione
dell’accordo del 23 di luglio. Il calen-
dario delle mobilitazioni si inaugura
oggi con la manifestazione che dal
casello autostradale di Turate si diri-
gerà fino all’ingresso della «Albertini
Cesare S.P.A.», azienda del Presiden-
te di Federmeccanica Gabriele Al-
bertini. «La ragione di questa scelta -
precisa Carlo Spreafico, Segretario
Generale della Fim-Cisl, che terrà il
suo comizio davanti ai cancelli - non
dipende dalla firma dell’accordo
aziendale recentemente siglato in
fabbrica. Noi abbiamo programma-
to l’iniziativa, lì, da tempo perchè
rappresenta un simbolo». «Feder-
meccanica - prosegue Spreafico - si
deve togliere dalla testa che sia pos-
sibile trasformare il sistema sindaca-
le italiano in un sistema all‘ america-
na senza contratto nazionale». Do-
mani mattina, la protesta dei metal-
meccanici coinvolgerà un‘ altra
azienda simbolo, la «Fossa» dell’o-
monimo Presidente di Confindu-
stria. Un corteo, dopo aver attraver-
sato il centro di Gallarate, si conclu-
derà di fronte all’entrata. «Visto che
ogni volta che Fossa apre bocca - di-
ce sibillino Primo Minelli, responsa-
bile provinciale della Fiom-Cgil di
Varese - fà una frittata gliene restitui-
remo noi una bella grossa». Sciope-
ro, dalle 9 ai turni di mensa, anche a
Sesto San Giovanni. Giovedì, i lavo-
ratori si dirigeranno in corteo fino a
piazzale Loreto. «Non sarà più la Se-
sto di una volta - dice Giorgio Casta-
gna della Fiom - ma sul contratto na-
zionale di categoria, sia chiaro, non
molliamo». Ancora giovedì alle
17.00, il cardinale Martini incontrerà
i dipendenti della Philips Video di
Monza. Sono 700 i lavoratori che, a
causa dell’annunciata chiusura, ri-
schiano il posto. «In fabbrica la
preoccupazione è palpabile - dice
Marisa Brambilla, della RSU - ma
continuiamo a lavorare. Il cardinale

gode della nostra stima, la sua è una
presenza richiesta che ci darà con-
forto». Per sapere qualcosa di più, sul
loro destino, i dipendenti dovranno
attendere il risultato dell’incontro
che una delegazione sindacale avrà
a Roma domani con la Commissio-
ne Industria del Senato. La speranza
è che ci siano stati contatti proficui
con la multinazionale olandese.
«Tutte queste iniziative di lotta la di-
cono lunga - sottolinea Tino Magni,
segretario generale della Fiom lom-
barda - sulla volontà dei metalmec-
cani di realizzare il contratto nazio-
nale. Siamo disponibili alla trattati-
va, ma l’accordo deve salvaguardare
oltre ai due livelli contrattuali e al re-
cupero dell’inflazione in busta paga,
anche i principi fondamentali sotto-
scritti nel luglio del ‘93». A a chi cre-
deva che la lunghezza della vertenza
avrebbe fiaccato il morale delle tute
blu, non rimaneche ricredersi.

StudentidelManzonidavantiaPalazzoMarino Colavolpe

La Lega impallina l’assessore
Tassa sulle insegne, l’aula boccia Vantellini
Il gruppo leghista contro l’assessore Vantellini. In Consiglio
comunale arriva la delibera relativa all’aumento delle tarif-
fe delle insegne pubblicitarie, ma il Carroccio non ci sta e
contribuisce a bocciarla. Bernardelli: «I commercianti sono
già abbastanza vessati». Continuano le polemiche sul setto-
re Tributi (dove sarebbero stati commessi degli illeciti)
che fa sempre riferimento a Vantellini. Il capo ripartizione
si difende con una lettera. La Lega: «Indaghi la Procura».

LAURA MATTEUCCI— La Lega boccia il suo asses-
sore al Bilancio, respingendo con
30 voti contrari (maggioranza del-
la Lega Nord, Cdu, An, Federalisti,
Città Civile) la delibera sull’au-
mento delle tariffe sulle insegne
dei negozi firmata da Paolo Van-
tellini. Assenti inaula leopposizio-
ni, sette gli astenuti, tra cui For-
mentini, uno solo favorevole
(Paolo Hutter). Nel corsodella se-
rata, sono circolate insistenti voci
su una possibile richiesta di dimis-
sioni di Vantellini addirittura da
parte di un consigliere lumbard. È
certo che tra il gruppo della Lega e
l’assessore al Bilancio da qualche
tempo non corre propriamente
buon sangue. E ieri sera il pastic-
cio in aula, con la delibera, firmata
appunto da Vantellini e già rinvia-
ta una volta, sull’aumento delle ta-
riffe pubblicitarie fino al 50% ri-
spetto ai prezzi attuali. Aumento

che avrebbe dovuto far entrare
nelle casse del Comune non me-
no di 7 miliardi. Vantellini firma,
ma la Lega non ci sta. Nonostante
i tagli al Bilancio già previsti, e gra-
zie al clima preelettorale che si re-
spira a Palazzo Marino, il gruppo
continua ostinato a farsi paladino
dei commercianti: «Io voto contro,
e con me molti altri del gruppo -
annuncia Roberto Bernardelli,
consigliere comunale nonchè se-
gretario cittadino della Lega - Il
settore del Commercio è già abba-
stanza vessato dalle tasse. Sareb-
be veramente il peggior regalo di
Natale. I commercianti pagano
già a sufficienza». Un siluro ad un
vostro assessore? «Non si tratta di
siluri - continua il pococonvincen-
te Bernardelli - Gli assessori hanno
il diritto di presentare le delibere
che vogliono, i consiglieri di ap-
provarleobocciarle».

Tutti, insomma, tentano di ma-
scherare lo scontro in aula. Van-
tellini per primo, che sembrava in-
tenzionato a ritirare la delibera e
che alla fine invece la presenta,
ma come «una decisione collegia-
le della giunta»: affermazione che
verràdi lì apoco sconfessata.

La guerra tra Bernardelli e Van-
tellini, intanto, si consuma anche
su fronti trasversali. Nel mirino del-
l’ex «pensionato», che si esprime
tramite il collega lumbard Pino
Babbini (e al duo si è aggiunto an-
che il capogruppo di An Riccardo
De Corato), c’è il capo ripartizio-
ne ai Tributi, Maria Grazia Ravasi,
che fa sempre riferimento allo
stesso assessore. Contro la sua
presunta gestione irregolare del
settore si era già espresso Babbini
qualche giorno fa, e sembra pro-
prio non aver finito: «Sarà laProcu-
ra - ha proseguito ieri sera in aula -
ad accertare se sono stati compiu-
ti illeciti più o meno rilevanti. La
conferenza stampa dell’altro gior-
no mi è stata suggerita dal mio se-
gretario cittadino (cioè da Bernar-
delli, ndr), ma del resto sono tre
anni che parlo con i vari asses-
sori al Bilancio che si sono sus-
seguiti, e sono pervenute anche
delle lettere anonime; evidente-
mente, in quel settore c’è qual-
cosa che non va». «Invito l’asses-
sore - prosegue Babbini - a veri-
ficare la situazione, e ad evitare

che il dipendente firmatario del-
la denuncia alla Procura su
eventuali illeciti venga trasferito
ad altro settore. Comunque, le
indagini andranno avanti, e ci
diranno chi aveva ragione». La
Ravasi, nel frattempo, si difende
con una lettera a sindaco e as-
sessori, in cui respinge ogni ipo-
tesi di illecito e parla di «rapporti
improntati a collaborazione e
trasparenza». Infine, ammette di
essere «destinataria di un avviso
di garanzia», ma la motivazione
sarebbe puramente procedura-
le: secondo la Ravasi, si tratte-
rebbe di «un contribuente che,
delle numerose richieste di ac-
cesso agli atti rivolte all’ufficio
Imposta sulla pubblicità, ne ha
vista una accolta con un ritardo
di due settimane rispetto ai ter-
mini stabiliti dalla legge».

Intanto, l’assessore all’Urbani-
stica Elisabetta Serri risponde al
consigliere Maurizio Lupi
(Cdu), il quale l’altro giorno
aveva denunciato il fatto che la
task force che sta esaminando le
pratiche relative ai due condoni
(quello dell’85 e quello del ‘94)
prevede di arrivare ad un totale
di circa 290 miliardi di introiti,
contro i 90 previsti dalla giunta.
Serri sostiene che gli introiti (an-
ticipi e conguagli) ammontano
a 181 miliardi e 597 milioni, di
cui 105 circa già incassati.

Palazzo Marino
presidio
dei lavoratori
precari

Verdi e Gaia
«Basta con cani
e gatti
accattoni»

Dipendenti comunali nel caos.
Mentreunaquarantinadi insegnanti
degli asili nido, inmaternitàdamesi,
non sarebberoancora state
rimpiazzate, una sessantinadi
precari delComunehapresidiato,
ieri pomeriggioper circadueore,
l’ufficiodelPersonaledi via Torino.
Motivo: il contrattodi «prestatori
d’opera» scadrà il 31dicembre,
dopodichèper tutti loro (si trattadi
un totaledi circa350persone)
sembraaprirsi un futuroda
disoccupati. I precari, che lavorano
nei settori dei Servizi sociali,
DecentramentoedEducazione,
denunciano inun comunicato
«l’irregolaritàdi utilizzodelle
prestazioni d’opera dapartedel
Comune», e chiedono la riapertura
delle trattativeper l’assunzionea
tempo indeterminato.
Unaltro presidio, sempre ieri,
stavoltanegli uffici dei Servizi civici
da partedi FrancaCaffa, consigliera
di Rifondazione, perprotesta contro
«lagiunta chenonhaaccolto le
richiestedei cittadini circa il
prolungamentodegli orari edei
giorni di aperturadei cimiteri».

Con le festenatalizie, oltre ai
consueti zampognari, le stradedelle
città si riempionodiquestuanti che,
per commuovere i passanti, si
servonodi animali, soprattuttodi
cuccioli di cani egatti.
Non tutti però sembrano apprezzare
ealcuni, comeStefanoApuzzo
presidentedell’associazione«Gaia,
animali e ambiente»e il deputato
verdeAlfonsoPecoraroScanio, sono
decisi adarebattaglia controquesta
formadi accattonaggio.
Apuzzo, inuna lettera cheha inviato
al sindacoe al questore diMilanoha
chiesto chevenga«fortemente
disincentivata l’usanzadi questua
con l’utilizodi cani egatti» e
ricordatocomegli animali siano
«esposti al freddo, agli stenti e al
caos».
«Che fine fanno - si domanda inoltre -
quando,diventanoadulti e risultano
menocommoventi?».Nella lettera si
chiedono inoltremaggiori controlli
dapartedei vigili urbani.
Sullo stessoproblemaAlfonso
PecoraroScaniohapresentatouna
interrogazione aiministri
dell’InternoedellaSanità.

Il segretario del Ccd promuove la Moratti e va alla caccia del voto di centro

Casini: «Lista civica oltre il Polo»
Fra gli arrestati due minorenni

Rissa a colpi di revolver
ricercati due albanesi
Presi in 5 mentre rubano

Valeggio (Pv)

Pensionata
uccisa
da rapinatori

— Il leader del Ccd Casini lancia
l’idea di una lista civica che vada ol-
tre il Polo. «Sono convinto - ha detto -
che a Milano siamo nelle condizioni
di poter vincere, seguendo una logi-
ca di rapporto con al società civile
un po‘ diversa da quella che ogni
tanto si manifesta». «In sede locale -
ha spiegato - credo che i partiti del
Polo debbano fare dei programmi e
vedere se siano condivisi anche oltre
i confini naturali della coalizione, in
quella parte di opinione pubblica
che non siamo riusciti a convincere

il 21 aprile». Questo può valere per la
Lega, ma anche per altre forze politi-
che, come i pattisti di Segni e Rinno-
vamento italiano. Non significa pro-
porre una candidatura di Diego Masi
(ex avversario di Formigoni alle re-
gionali), ma Casini auspichi che an-
cheMasi «possadareunamano».

Il segretario del Ccd ha detto an-
che che bisogna uscire dalla logica
per cui sono le nomenclature di par-
tito a designare le candidature; nello
steso tempo però ha rivelato che al
vertice del Polo si è deciso di affidare

a ciascuno dei leader l’approfondi-
mento della realtà di una città, e che
Milano è terreno di Berlusconi.
Quanto al rapporto con la Lega, non
ha escluso un accordo preventivo
per far confluire i voti al secondo tur-
no, anche se finora non c’è stato al-
cun incontro ufficiale.

Su quale candidato si potrebbe
registrare questa ampia confluenza?
Rispondendo a una domanda sulle
possibili candidature, Casini ha spe-
so parole appassionate per Letizia
Moratti. «Quando una persona fa be-
ne il presidente della Rai, dove tutti
hanno fallito, fa bene l’imprenditri-
ce, fa del volontariato, ed è una bella
signora, credo che sarebbe come
mettere i voti in cassaforte». Anche
Achille Serra, per Casini, potrebbe
fare il sindaco benissimo, ma poi è
uscito anche il nome di Ombretta
Fumagalli Carulli milanese e del
Ccd), facendo così nascere dopo l’i-
potesi di un derby Moratti contro
Moratti, un nuovo possibile conflitto
tra omonimi, questa volta Fumagalli
contro Fumagalli.

L’idea di lista civica non piace in-
vece ad An. «Noi andremo alle ele-
zioni sostenendo il candidato unico
del Polo ma con una nostra lista e il
nostro simbolo - commenta infatti
Riccardo De Corato - se altri preferi-
scono una lista civica, faccianopure,
noi non ci stiamo». Quanto invece al-
la ricerca del sindaco ideale attraver-
so questionari o elezioni primarie,
l’esponente di An dice che andreb-
be benissimo, non fosse che siamo
già in ritardo e all’inizio di marzo sa-
rà già tempo di raccogliere le firme.
Meglio dunque lasciar fare a Berlu-
sconi. Quanto al sindaco Formenti-
ni, chiamato in causa per eventuali
confluenze al secondo turno, ha det-
to: «Di contributi programmatici, in-
vece, sono pronto a discuterne con
chiunque. Ma se Casini vuol parlare
di intese si confronti con Bossi». Pos-
sibili intese per il secondo turno sa-
rebbero comunque «patti del cavolo,
patti di vertice. Tanto poi gli elettori
per fortuna fanno quello che voglio-
no. È un ragionamento da prima re-
pubblica».

Una lista civica «che vada oltre i confini del Polo» e la distri-
buzione a metà gennaio di questionari per raccogliere opi-
nioni sul sindaco ideale. Casini e il cognato di Di Pietro, Ga-
briele Cimadoro, illustrano le proposte del Ccd, tese a re-
cuperare consensi al centro degli schieramenti, Ulivo com-
preso, ma l’idea della Civica non piace ad An e Lega. E il
candidato? Moratti su tutti, ma anche la Fumagalli. Dopo
Moratti contro Moratti, Fumagalli contro Fumagalli?

PAOLA SOAVE

— Cinque albanesi arrestati in fla-
grante mentre stavano rubando
componenti hi-fi, altri due ancora la-
titanti dopo il ferimento, con un col-
po di pistola, di un connazionale.
Due episodi di microcriminalità in
meno di 24 ore, che hanno avuto co-
me protagonisti anche due ragazzi
di 16 e 17 anni, ora entrambi al Bec-
caria. Il primo episodio, quello del
ferimento, è avvenuto sabato sera
poco dopo le 22 in un bar di via Pal-
manova, all’altezza del civico 91. Ilir
Hysenay, venticinquenne albanese,
ha avuto un diverbio con due conna-
zionali, degenerato presto in rissa.
Uno dei due, però, ha estratto la pi-
stola che nascondeva sotto la giacca
e ha fatto fuoco. Ilir è stato colpito al
braccio sinistro e il proiettile, trapas-
sandolo, gli si è conficcato nella ma-
no. I due albanesi sono fuggiti a bor-
do di una Fiat Uno Turbo grigia tar-
gata Venezia, e dall’auto hanno

esploso, questa volta a vuoto, un se-
condo colpo di pistola. Ilir Hysenaj si
è accasciato sul bancone del bar. Ie-
ri, all’ospedale san Raffaele, è stato
operato per la riduzione della frattu-
ra al braccio: la prognosi è di 70 gior-
ni.

Il secondo episodio, il furtodihi-fi,
è avvenuto l’altra sera al le 20. Cin-
que albanesi, due dei qualiminoren-
ni, sono stati arrestati mentre, dopo
aver scavalcato il muro di cinta, era-
no penetrati nella sede della Maxi-
Tec, in via Castellammare a Quarto
Oggiaro. I carabinieri hanno notato
un furgone bianco, risultato poi ru-
bato, fuori dal cancello d’ingresso e
si sono appostati in attesa. Infatti,
pochi minuti, e due degli albanesi
sono usciti da magazzino con pac-
chi di tutte le dimensioni. Quindi i
militari sono entrati nella sede della
ditta di hi-fi ed hanno arrestato an-
che gli altri trealbanesi.

— Terribile episodio a Valeggio in
provincia di Pavia: una donna di 85
anni e’ stata percossa a morte da
due rapinatori, insoddisfatti del bot-
tino. La pensionata è deceduta sa-
bato sera all’ospedale di Mede, ma
la notizia si e’appresa solo ieri. Giu-
seppina Tasso, nella notte tra vener-
dì e sabato dormiva a casa sua in via
Vittorio Emanuele, quando i malvi-
venti hanno fatto irruzione sfondan-
do la porta di ingresso. Hanno trova-
to solo 170mila lire, e non soddisfatti
l’hanno colpita con calci, pugni e
forse con una spranga di ferro.
Quando se ne sono andati, la donna
ha avuto la forza di trascinarsi fuori
dall’appartamento di chiedere aiuto
ad un vicino che ha avvertito una ni-
pote, la quale l’ha assistita durante la
notte, prima di chiamare un’ambu-
lanza. Il ricovero in ospedale non è
servito a salvare la poveretta, spirata
dopoalcuneoredi agonia.


